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La, Russia sta adesso attendendo la risposta che 
Jo/Potenze faranno alla sua comunicazione circa il 
“irattato del 1856. Benchè gà si parli di appresta- 
‘anenti militari tanto da parte della Russia stessa 
quanto da quella della Turchia, è certo che finora 
la questione pon ‘è uscita punto dal terreno diplo- 
matico, La protesta mandata dell’Inghilterra a Pie- 
«tfeburgo ‘non pregiudica punto.le deliberazioni che ‘si 
crederà opportuno di prendere; e prima di. muovere 
«n altro: passo, l'Inghilterra: attende il ritorno di:0do 
‘Russell; ipviato..al quartier:generale. prussiano, ‘e 
f l'esito. della Conferenza tenuta a’ Vienna presso 'il 
conte: Beust,. coll’intervento ‘degl’ ambisciatori ita- 
lisno, inglese: e-turco. Si può peraltro prevedere 
fin d'ora che Ja risposta dell’ inviato a Versailles'e 
le ‘conclusioni della Conforenza . di ‘Vienna, faranno 
deplorare: ancora «più all’ [oghilterra lo stato in cui 
.sî trova ridotta Ja Francia,la quale nop-può piùessere 
il suo braccio in Oriente. In quanto all’.atteggia- 
«mento della Turchia, esso non potrà che uniformarsi 
a quello cui. l’inghilterra dovrà rassegnarsi, ‘viste 
le disposizioni delle altre Potenze, - 
Finora la Baviera ricusa di piegarsi alle esigenze pras- 
siane, Il ripistro Bray, avendo data la'sua dimissione, 
“dicendo di ‘non poter aderire al progetto della Co- 
“stituzione germanica, "messo, innanzi da Bismark, il 
rè. Luigi non ‘volle accettarla, éd ‘anzi gli impose di 
“lasciar :tosto il cuartier generale, e convocare senza 
“indugio la Dieta, Il ro’ stesso, ch’erà aspettato a 
| Versaglia, ove avrebbe dovuto assistere alla procla= 
mazione dell’ impero germanico, rifiutò di retarvisi. 
‘L’ Ausiria che ‘lemo sempre che la Prussia sospetti 
“di'lei, ha dichiarato ‘al' gabinetto di ‘Monaco che 
352 si mantiene affatto neuirale rimpetto alla nuo- 
và riorganizzazione della' Germania, So la Baviera 
non vuol entrare nella Confederazione del \Nord, 
nou devo adunque, far calcolp alcuno suli Austria, 
chè in Vienia non'si ha alcuna velleità di far va- 
lera în pratica i diriiti ‘derivanti dal trattatò di 
Praga. da ° 
‘Da questo e da altri analoghi fatti si comin- 
cia a sospettare che |’ Austria tenda ognor più ad 
allearsi alia Prussia. La Riforma di Pest attacca in 
pn violento -articolo questo progetto. « solo nel 
proprio interesse, esso dice, che la Prussia cerca la 
nostra alleanza, Io quanto «a noi, noi respingiamo l’al- 
leanza prussiana percbò non vi vediamo se non che 
l'oppressione. Contro la Russia un’ alleanza coll’ O- 
.riente ci. basta; e.la.Prussia ha oggimai, bisogao di 
i pace» ll Naplo pure di Pest, si astenne sulle prime 
4 dal formulare un giudizio positivo sull’alleanza au- 
“  stro-prussiana; ma poi esprime il desiderio che 
prima di tutto, la » situazione ‘si èhiariscag un pp 
meglio, affinchè « I’ Austria-Ungheria. sappia bene 
sotto quali:condizioni © in quale ;intendimento, essa 
abbia] ad aderire all'alleanza ‘in quistione» * 
Dal campo della guerra nulla di. nuovo. È gene. 
rale }° aspettauva di qualche importante combatti. 
mento sulla Loira, g.acchè ‘|’ esercito del principe 
Carlo non può marciare sopra Lione se prima non 
ha paralizzata |’ armata francese che ha ripreso Or- 
.Heans, Notiamo però che un giornale di Firenze an- 
nunzia come, visto l’ infelice risultato che hanno 
avuiò fino. ad oggi tutte le trattative per un armi- 
stizio cho potesse condurre a concludere la pace, 
1 Etalia @ ! Austria, postesi d’ accordo con l' In- 
gbilterra, starebbero adesso facendo più energiche 
pratiche per aflrettare il termine della guerra franco» 
prussiana, e perchè il viucitore, non eccedessa nello 
stabilire le condizioni pei vinti. Auguriamo a queste 
pratiche, se esistono, un esito migliore del pri- 
Ino;. ma ne abbiamo poca speranza, °° 
«Oggi hanno luogo în Prussiale: elezioni definitive. 
L'agitazione elettorale fa spiccare il conteguo dei 
partiti politici. 1 conservatori usufruttano i trionfi 
militari per rafforzare i loro prncipii; i nazionali» 
liberali, portigiani delle aonessioni. e del concentra- 
mento germanico,, raccolgono in queste circostanze 
un ‘numero, di voti assai maggiore del solito 3 ì pru- 
gressisti, generalmente ostili alla reazione ed al mi. 
iterismo, jortano valorosamente per raffurzare il loro 








Esco tuttii giorni, eccettuati i Tesivi — Cosa per un anno antecipate it, lire 32, 
.0 por un {rimastro it, 1.8. tanto pei Soci di Udine che per quelli.della Provincia e del 
la aggiungersi le spese postali I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giorn 





partito, che trova molti aderenti nelle nuove pro- 
vipcie dello Stato. Si .crede «che nel complesso la 
maggioranza dei progressisti sarà molto notevole. 

ib Austria il vecchio partito dei ceutralisti tende 
di bel nuovo a “mettersi ia ‘evidenza, nell'intendi- 
mnénto di inaugutare da capo la propria dormina- 
zione, dovesse pur tutto andarna in rovina. 


——— + 


.PREPARAZIONI 


Ad onta della fretta<e furia. con 2cui isi fanno_.le i 
elezioni, esse diventano, s0 non una occasione a di- 











© ‘ 
scutere.a ‘fondo certe quistioni di opportunità, ad 
iniziare almeno quella discussione che deve precedere 


lazione sul conto dell'ordinamento definitivo della . 


amministrazione italiana. 

Noi | avevamo ‘detto in principio d’ anno in que- 
sto medesimo giornale, in una lettera allo Scialoja, 
che i nuovi partiti si potevano formare sulla qui» 
stione .delle relazioni tra la Chiesa e lo Stato, ma 
più ancora sull’ ordinamento amministrativo. L’an: 
data a Roma ne rendeva . urgente la- soluzione del 
primo punto; sol‘quale ‘realmente siirto chiamati a 
fare le elezioni diadesso; ma rende pure, se meno' 


«argente, non. .mene: necessario di occuparsi-della. |.. 
“seconda. quistione: ” “ 


Noi flo abbiamo notato ‘in tre articoli, nei quali 


I tornammo su di’ essa recentemente, ripigliando a 
trattare la quistione del decantramento, della quale 


altre volte si era il Giornale di Udine occupalo:’ 


- abbiamo visto da ultimo ‘occuparsene - il :Bargoni: 


nell Italia Nuova, poi -il-San Martino ne fece ‘su’ 


* ciò un programma «elettorale per i suoi amici di 


Torino, Tutti sanno dell’ opuscolo giò stampato dal. 
Jacini; ed ora questi, assieme al San Martino e ad: 


altri amici, ‘comincia a portare la quistione’ nel, - 


campo concreto. Molti ‘candidati te parlano nel loro, 
programma elettorale; e. ciò serve per lo meno a 
far presente a tutta l’Italia «la opportapità di trat- 
tarne. Ma il programma più determinato del Jacioi 
e del San Martino viene ad aprire il campo vero 


- della discussione. 


Noi non possiamo entrarci ora in queste pressa». 


re. dellé elezioni; ma ci compiaciamo di notare, che. | 


in tale occasione 8 inizia veramente ‘înche-in Itali 
quella maniera ‘eccellente di trattare delle riforme 
nella stampa e nelle ‘radunato degli uomini di va- 


“lore, prima ‘che' esse vengano formulate in progetti 


di legge, e portate dinanzi al Parlamento. 

Non potete mettere sottosopra lo Stato, nè fare 
una legze amministrativa che ponga fine una volta 
al provvisorio, senza una ‘previa e larga discnssione. 
senza avere creato una dpinione pubblica e portato 


. beo addentro nella parte intelligonte e più eletta 


della popolazione delle convinzioni sulla bontà ed 
opportinità delle riforme ‘che si propongono. Si 
tratta ora niente meno che di costituire stabilmento 
gli ordini dello Stato nuovo compito con Roma. 
Molti banno le loro idee particolari; molti hanno 
abitudini. vecchie acquistate nelle amministrazioni 
dei sette diversi Stati di cui si compone il nuovo; 
molti temono' che le riforme portino degli sposta= 
menti locali; molti non capiscono la forza della 
libertà nel governo di sà, 6 sono restii alle pur 
necessarie innovazioni. St tratta adunque di conci- 
liare nella pratica applicazione le ideo e gl’ interes- 
si, di formare nell’ opinione generale del paese il 
concetto chiaro della riforma e di farla accettare 
como necessaria, come utile. 


Noi salutiamo quindi come un’ aura di tempi mi- 
gliori nella politica interna questo principio dilarghe 
discussioni precedenti ai progetti di legge, dei quali ne 
abbiamo tanti seppelliti, come od inopportuni, od indi- 
gesti, o non compresi, o troppo incompleti o fra- 
zionari, e non coordinati al tutto, o sorti dalle idee 
individuali dei cérito nostri ministri, non dalla mente 
pubblica, non dalla pubblica discussione. 
© Salutiamo. quest? aura novella come un principio 
della formazione dei partiti distinti «per idee prati- 
che, come una redenzione della stampa, che_sarà 
tolta ormai dalle mani -dei vacui declamatoni.e dei 
«padanti' ripetitori, per ‘essere ‘portata in quelle degli 
uomini che pensano, studiano e lavorano; come in 
"fine. uo avviamento alla educazione politica della 
Nazione fatta colla. voce e colla parola della più 
eletta parto di assa. feti 

Da tali Jarghe discussioni ‘uscirà altresi per gli 
uomini che hanno. un’ambizione, giustificata dal;loro 
ingegno e dalla forza della volontà, la necessità per 
essi di studii larghi e comprensivi, peri quali g’io- 
nalzi il ‘livello della coltura politica del paese, 
i giovani abbiano. un indirizzo ed il paese ! s 
«accasci nella, apatia. a cui i reggimenti, dispotici.aye- 
vano educato più generazioni. 









or un somestreit. lire 18,- 
Legno ; par gli altri Stati 
ale di Udina in Casa Tol- 
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QUOTIDIANO 


Ufficiale pogli Atti giudiziariied'anaminiatrativi della Previnein del Friuli | 


oni pi 





Tini (ex-Caratti) Via Mana 


‘non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 





Non si tratta più di giaculatorie e di rettoricumi, 


pensiero a cui 3° informino gli atti successivi. 


con ‘unanime volere. Dopo 1° indipendenza, 1 unità, 
è la libertà, è la vita‘intellettuale ed economica, è 


il moto che ci vuole. 
Piga GE P. Y. 





Bettino Ricasoli . 


‘d’Italia, lasciando stare i'profeli, poeti ed ispiratori 
e dottori,: egli -disse::. sono cinque; indovinateli ! 


' ‘approvazione del 

messi sulla via: 
srl! quale fgnie, ferr i 
bandiera .dell’indipendenza ed ebbe il coraggio: di 
«gettare la sua ‘corona nella fossa. dei leoni per an- 
| ‘dare ‘a riprenderà; ‘franco ‘tavaliore, — Benissimo ! 
* — ‘L'altro è Cavotir, il quale seppe quanto e qualide 





Uno è intantò Vittorio, Emanuele, 





igrande, di quello .che era, interessare Napoleone IIL 
ad sjutarlo, far lega col forte senza lasciarsi: sof- 
focare ne? :siioi’ abbracciamenti, ‘chiamare tutie le 
Forze della Nazione nella lotta, cominciando dal Ga- 
’ribaldi, che rappresentava l’eroismo popolare. — 
| Siamo d’accordo; ed il terzo? — Il terzo sarebbe 


il sentimento - ed «il braccio guidati da una mente, 
il poeta armato della ‘nazionale indipendenza, *il 
pizzo sublime che precede altri nella via ed. esalta 
la gioventù promeltendole di aver da morire,con 
lui? — Naturale! Proseguite, — Dopo Villafranca, 
quando' là diplomazia ricamava il tema: della. fede- 
razione italiana col papa, colPAustria, è colla Frane 
cia forse, per far. intendere che solo Passurdo è 
possibile ed impossibile è il naturale, sarebbe mai 
Farini, il:quale fece con mano ferma idi tre Stati la 
sua piccola unità emiliana per getiarla a. fondersi 
con quell’altro Stato più grande che ne aveva con- 
giunti due? — Ora non ci resta ;che il quinto, ch'è 
evidentemente Îl Ricasoli. — Che seppé resistere a 
totti gli autonomisti di dentro e di fuori:e : che 


gli Appenniai, rendendo necessario il salto di Mar- 
sala, e disse, che fallito il grande Regno dell'Alta 
Italia, bisognava fare il Regno d’Italia. 

Sì, disse, sono questi i cinque uomini, che hanne 
saputo cogliere if momento, e non hanno esitato. 


negalivi ci. furono. Pio 1X col non possumus, Fraa- 
cosco Giuseppa col quadrilatero, Guglielmo, coll im- 
pedire 1’ unione del jVeneto ‘nel 41859, Napoleone 
coll’ impedire l’ unione di Roma dopo il 4866; 
Mazzini col non lasciarci assodare mai. 1’ acquisto 
ottenuto. 3 

Ma non è questo che noi vogliamo -osservare. 
Ossorviamo piuttosto, che Cavour e Farini morirono, 
che Garibaldi proclama da Dò'e la Repubblica uni= 
versale, che Ricasoli si ritira dalla vita . politica per 
coltivate il suo Chianti e che soltanto Vittorio Eutà- 
nuele resta di quei cingue uomini politici sulla 
breccia, ° 

A.noi duole, che Bettino Ricasoli si ritiri ora, 
con ‘una superba umiltà, sebbene egli resti nella 
storia come quegli che diede il colpo decisivo per 
P unità dell’ Italia; poichè in quei giorni  dell’an- 
nessione Ricasoli era Ja Toscana. 

Pare ch’ egli dica: mentre altri farà, io riposo e 
sarò pronto ad ogni bisogno, Ma questo. noù basta, 
La presenza ‘di ‘Ricasoli nol Parlamento non fu e 
non ‘sarebbe mai ostacolo all opera altrui, ma ajuto. 
* Conviene che il paese sappia, cho nessuno dei mi- 
gliorì lo abbandona, che tutti restano almeno finchò 





rosso il Teatro sociale N.143 rosso 1 piano — 


mu numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni. nella quarta pagina cen 
“Per gli annunci giudizia 








ma di far cifcolaté in tutta la Nazione Îa vita del no 9 
.| po, i nostri persi 
| | Ztalia Nuova.:quella che si fa adesso; è il rinno.. 
vamento nazionale quello di cui dobbiamo occupatci 


‘Confabulando' n giorno del 1860 con un, uomo . 
di Stato, il: quale: oggidi ci si presenta ;come rifor-, 
matore:degli: ordini amministrativi dell’ora compiuto : 
Regno ‘d’Italia; si passavano in rivista gli uomini, - 
.che più avevano contribuito politicamente all'unità 


‘Rispondémmò.-peritosi, ma pure con crescente | 
néstro interlocutore, ‘che ci aveva | 


fertno al patto della libertà, alzò la ‘ 


si poteva ardire, corte fare il piccolo Piemonte, più , 





gettò la Toscana nella massa e fece passare all'Italia (È 


Nei 4870 potremmo aggiungere, che altri fattori | 


| zione, il ‘viocolo che--diminmva. la-libart 
‘-dell’ Italia, quando. abbiamo esposto 
-.che vi: sono. nella Storia. delle, nazio 


| stessi criterii, la istessa. ispirazione. 


- fissare i rapporti fra il Papato, eil 












«dura lalotta; conviene 
‘0 che, stimo, 0 











politica. come, antoro 









































EMILIO VISCONTI-VENOSTA 
| Pronunciatò al ‘Banichottà della =Società i ; 
SA: fi AND 3 










‘ (Cini. 0 fine vedi. 

Il nostro, partito, ‘0, sig: 

madri al piste cor 
8 














"Quante ‘volte ( 
voi siete impotenti a. 
zionale. Ai ‘tante’ accuso, a’ 
biamo risposto compieridolo 
. Il vero è, o signori, cl 
tutti i partiti avevano lo’ 
volevano ‘Pindipendenza; 1 u 
presa ' nazionale ‘‘compinta 




















mai Garibaldi, .la rivoluzione in mano dell’ordine, ti 






"era d’uopo, rassicura? 
l’Italia andando 'a Roi 














acquistato; e, per di 
conto ‘delle ‘condizioni e ‘ È 
“abbiamo chiuso' la' questione ‘in ia sterile?! cotthia | 
di affermazioni assolute e minacciusé; bivio: Saic= 
i più; *patziali, ‘asputtmdo!: lè ‘op- 

ili fesotuziohi”de-’ 








0 SIG 7 ;( 
dellò nevossità eurtipe@) non”. 






















n ha 


cui speciale carattere 
‘italiana. tenendo” 





fu di promuovere ‘|’ impresa. 
ell'e‘stierattivente core: con- | 

i È: della: sotietbiveuropes; tdi 
che daiccaimpi:di-Novarà cè ha "dm. 

i pignoti,"1? Katia 

li aliti' Governi! ed -- espose -loro'dgil. 

in ‘mezzo a'tagta.' incertezza dolle'soîti - .* 
europet; noi rion ‘potevamo :lasciar sopravvivere: alla 
“guerra ‘una ‘questi: iper. noi: na: ostaG 

‘AI costituirsi definitivo dell'Italia,‘ 
agli interventi, il campo preparato ad 


di È 
‘quella polipica “chi a 
dorli ‘ove ‘ora siamo;'E, ‘quando, 





















TO; galtaedito - 






în cui un.Governo.deve al suo, paese 9 agli: stessi :' 
principii d’ ordine edi autorità che rapprasenta,idi 


+ procedere :risolutamente invanzi. a + di' .sciagliéraile 





quistioni che toccano al sentimento -pazionale: d':un 
popolo, allora, -0 signori; abbiamo. pelato ;axvaderei 
che la questione romana: .era ‘:pure ‘progredita — 
quella via delle preparazioni ‘morali, tanto scheraite 
dai nostri avversari, e le ‘.quali; purè ayevano .valso 
a ispirare la fiducia in un: Governo ‘chie, sentiva: .la 
sua alta responsabilità verso il mondo i 
Ed ora, 0 signori, per vincere le difl 
ancora incontreremo, per. compier: 1’ impres 
minciata, è duòpo seguire .}’ istessa. condo 






























Questo è îl motivo delia grande, della 
portanza che avrà sulle sort del passo:il'ri 
delle elezioni. A rn i 

.Il più grande, il più difficile dei probl 
sarà posto dinnanzi alla nosira . Camer 





;i 
ata; qu 
Papato ha la sua sele, i rapporti della 





dello Stato in Italia, dopo l'abolizione del potere 
temporale. 
. Ma tale questione, 0 signori, non è di quelle che 
si possano sciogliere definitivamente con una legga; 
- è necessario il tempo, è necossaria |’ esporionza, ed 
è quindi necessario che l’opera del termpo e del- 
«..P esperienza sia assecondata dall’ indirizzo di una 
politica sicura © costante cho si possa applicare allo 
svolgersi successivo della quistione. i 
__Noi vogliamo risolvere la questione romana nolla 
libertà, e sta bano, — Ma la libertà non basta che 
, «ia proclamata, è d’uopo praticarla e, quello che è 
più difficile, rispettarla anche’ ne’ propri avversari. 
-Ora, per -assicnrare il rispatto della vera libertà, vale 
«a dire della libertà nostra ed altrui,-è necessario Un, 
indirizzo polizico sicuro e costante, vano a sperarsi 
în un regirao parlamentare, senza una maggioranza 
concorde che eserciti. sul ‘Governo un vigile control 
lo, ma gli dia nel tempo stesso uo durevole ap- 
“© ‘poggio. ‘\. * : ROLE 
«+ A, Roma, o signori, intorno’al Pontefice vi sono due 
partiti visibilmente distinti. Vi è un partito irraconoilia. ; 
* bilmente ‘nemico, Questo'partito ha veduto con dispia- ‘ 
* cara la “moderazione: usata dal Governo:ifaliano. 
11 dopo la nostra entrata in Roma ;.‘perchè. la. nostra 
i: moderazione gli ha tolto ogni pretesto per far cre- 
‘dere che l'indipendenza spirituale della Santa Sede 
— erd'sconosciuta ed oppressa; ma poichè' niulla può 
»Servite più' utilmentò' una causa che gli ‘errori dei 
propri avversari, esso desidera che le ‘elezioni dieno 
Ja vittoria al partito estremo, perchè, quale migliore 
argomento che le nostra intolleranze, 0 le nostre 
esorbitanze, per ‘sollevare contro di noi 1° opinione 
generale? -— Se da questa. fazione partirà una pa 
rola d'ordine a'suoi adepti, per le elezioni, rasse= 
guamocì pure, o signori, ‘tion è in favor nostro, nè 
- de’nostri ‘amici, che si eserciterà «questa. - influenza. 
«© Accanto-a tale fazione. vi è pure, in: Roma uh 


partito considerevole, nel cui animo gli interessi |. 


religiosi prevalgono agli ‘interessi politici; esso com-, 
prende i vantaggi della conciliazione, i pericoli del- 
« 'antagonismo:e-del conflitto, ma esso .esita, 0 si- 
.: guori, esso dubita che noi possiamo dare alle. nostre 
‘promesso una guarentigia efficace, perchè ‘teme la 
debolezza "del Governo, 1° iristabilità ‘ dei “ Mivisteri | 
© chie sì succedono e di cuî l’ uno . potrebbe ‘togliere 
1 "eid-ché l'altro è disposto ad. accordare. Quanto, al- 
l'Europa, © signori; essa. osserva ‘se )’Italia' saprà 
erò le ‘suo promesse e ci lascia 
bilità. Sé noi sapremo stabilire 
ato di cose pel quale 
fa cho Italia hia fatto tatto quello che da lei 
poteva chiedersi, che ogni. necessaria 
MH? indipendenza, della sicurezza, della 
je è. da. noi rispeltata, l'opinione 
nerà. ad, esserci . favore= 
ta. (Contro. Ja ‘iiostra. mo» 
a ‘poco come inutili‘arti, 
quel partito 
che non è 


























né. anzi ché il momento è 
igolo che: sì (apre dinnanzi 4. 
le la nazione è chiamata :ad 










.... Immaginiamoci, 0:sigi alo__poguo di. buona 
riuscita-per: raggiungere questo inténto se le giezioni 
altuali ci daranno; per tutto il periodo che è fissato 
.ad una degislatura, una Camera la quale sia, com'è 
il paese, profondamente imbevuta d’ uno spirito na- 
‘zionale: e :liberale, la quale si mantenga în contatto 
..coll'opinione del: paese e.che possa costituire. mel 
‘tempo stesso-una-maggioranza franca e concorde, la 
‘ quale dia ‘stabilità al :Governo, alla politica, all’ am- 
—ibistrazione ; Di 
«eo J2Raliaj ‘o signori, desidera di riposarsi e di ri- 
farsi: delle sue lunghe ‘agitazioni; ‘essa prova il bi- 
‘«ssogno:di' ‘procedere: in! un ‘sentimento : di. sicu- 
‘rozza. e- di - pace, al: suo riordinamento: interno, 












stone finanziaria, oa d'ora inniazi il compito del 
«ministro, delle finanze starà non_tanto nell'escogitara 
muove imposte quanto all’amministtara la ‘esistenti 
e rénderle più produttivo. Rio " 
. Quanto agli ordinamonti militari, un uomo poli» 
tico che in presenza degli avvenimenti di questi 
ultimi mes: non senta la” natessità di ‘studiaro 1l 
problema dolle nostra forze difensive, non sarsbbo 
degno di un tal nome. . ” 
Ma non è d’uopo d'una grande esperisnza politica 
per sapere che queste riforma si possono facilmante 
porre in un programma, ma che non si corapiono 
Sariamente senza un concetto seguito per qualche 
lasso di tempo, senza la stabilità necessaria nel 
Governo, ch'esse non si compiono colle crisi inces= 
santi, collo sterili gara e confusione dei purtit. 
A questa prova delle nuove elezioni io guardo, 
o signori, con una grande trepidazione o con una 
grande speranza. . 
Con trepidazione, perchè grandi sono i . beni, 
come grandi ì mali che possono uscife della urne 
elettorali dischiuso. to 
Con speranza, perchè rion so convincermi che în 
+ vista del porto, ‘quando già stiamo par - entrarvi, 
manohino ad un tratto all'Italia le due scorta fedeli 
che sin qui la guidarono: la fortuna ed il senno. 
FINE. {Applauîsi,) 





La nota russa. 


Ecco per esteso l’ analisi, pubblicata dalla Presse, 
della riota: russa ‘chie: denunzia ‘li convenzione addi- 
zionale del 1856 relativa al numero 6 alla grau- 
dezza dei bastimenti da guerra da tenersi nel Mar 
Nero, di cui.il telegrafo ci recò già un breve sunto: 

« La nota è in data di 31 ottobre, nuovo stile; 
‘comincia «coll esposizione; essaté: notoriò':-che i 
&rattati di. Parigi ‘del 30 ‘marzo,; dacchè- vennero 
conchiusì, furono moltiplicemente lesi in»varie loro 
«parti e in varî- punti. i pr ii 

Per. quantò ‘rigurda particolarmente il secondo 


trattato ‘addizionale ‘sulle limitazioni” dei legoi da |,, 


guerra degli. Stati ripuarii uel-Mar ‘Nero; ‘secondo 
il numero, la grandezza .e il. tonnellaggio,:sono!state 
ripetutamente lese lo, determinazioni del. medesimo; 
tanto. dalle Potenze garantì, quanto, dalla, Porta me- 
desìma. (1 casi ai quali si allude ‘sono 1° escursione 
fattà dal Principe di Galles ' nel Ponto sopra un 





legno da guerra inglese, fun: viaggio” eguale: fatto |. pure 
«dall? ambasciatore inglese Bulwar, .la. comparsa della |" 


squadra: austriaca: in. Varna, durante. | viaggio..in 
Oriente dell’ Imperatore, e un viaggi trapraso dal 
*Sultano sopra ua:grande legno da “guerra. ‘Contro 
quest’ ultimo |’ itviato rasso,'Prinfipe Labanolf, pro: 
testò. in--tufta forma,‘ perd-la + Porta non » curò: tala 
*.protesta). : re pref esi gear BI 
Non si:-potrebba; prosegue: 
|. dalla; Russia. che essa. sola în, tutto, 
|iro sutto. il mondo, tenga in. v 
ò col quale si’ prégiadi: 
sicurezza. Per quanto ‘riguarda’ la lesione” 
* sua‘ dignità, questa esiste: nella imposta-resttizione,' 
e ciò non abbisogna di. prove ulteriori»: Per; quarto 
si riferisca. poi alla compromissione della sicurezza 
délla Rassia, essa è fondata sul faito cha alla Tur- 
‘cliia 8’ permesso, iù forza di tratt 
unà floxta ‘che’ può ‘ad’ ognî ist i 
ccosta. russa. -Per-talo : motivo! S.- ‘M.:' l'Impetatore 
delle. Russie “reca a;-conoscenza «delle, Potenze: 
goatarie,. - dichiarato a Costantio 
che da questo momento ia poi ritiene ristabilito il 
suo ‘pieno diritto sovrano sul Mar Naro, e non'si 
‘considera "più legato dalla convenzione! addizionale 
'al'trattato :di Parigi” del 39.marzo 1886, sulla "Ii. 
.mitazione del.: numero e del.tonnellaggio- .dei legoi 
zda guerra russi nel Mar Nero. Si-comprendo da sè 
he coniemporaneamente, e in forza di tal ‘dichia- 
foné, "viene ridonata al Sultano l’eguale e com= 
È pleta‘imdipendeoza e tibertà d'azione. °° » 
+ Periquanto riguarda-le altre, parti. del trattato. di 
Parigi, esse.- non. vengono toccate da .tale dichiara» 
Z ullameno il Governo.russo è pronto ad en- 
{rare in ‘irattative colle altre Potenzò segaatarie, nel 
caso che’ tali ‘trattative fossero desiderate ‘per rifor- 
mare od anche soltanto ‘per confermare le disposi- 
«zioni del trattato. . * (di 




































«Il Ministro. .Salis, nel discorso teduto ai. suo 
“Elettori a- Masserano ‘ accennò ai cootelti chy' do- 
“vrebbsro prevalere nel ‘programma politico; che si 
-andrk inaugorindo;: Eccoli: Est 


4 


; il potere spirituale! sarà indipéridente‘ed in. 
-violabile; e quindi si stabiliranao le:::condizioni «dal 
papa e della Chiesa. . dot; 

2° Il pipa sarà sovrano, perchè il papa è sovra= 
“no‘ia altra Nazioni, è perchè "ciò ‘consacra fa for= 












di svolgere le ‘sue ricchezze; il suo benessere, , tutte 
+le-facoltà che sono in essa di operosità :iatellettuale,. 
. economica: e morale, . at ra 
Ora sta: ad «essa: il-' decidere. — Noi ,potremo 
trovare:in Roma l'assetto definitivo. del : paeso,: la 
«sSìcnta‘e tranquilla permanenza, oppure una ragione, 
pericoli; «diconfltti,, di .seriî .repentagli . per. la 
e‘sortordella ‘stessa smazione.: o... 0 7 * . 
H‘paoso desidera la tifotma | della ‘sua “ammini-. 
trazione: Ora:che ‘abbiimo trovato” la nostra capitale' 
“in giusto*concelto consiglia ‘all’ Italia di 
contid'il pericolo ché'tund capitale: defi, 
nitiva non diventi” 60 ’t6mipò una capitale assorbente. 
È dunque d’uopo ché la fostra athministrazione sia. 
ordinata per: modo'‘da non ‘sdffucare; ma- da. asse 
condare quel vigore, quella . spontaneità della - vita: 
“ locifé che è per l'Italia un'pegno di libertà e di 
ordine, di stabilità e di progresso. ©: 
* Il paesò desidera uscire dalle ‘difficoltà della que» 














‘presativirsi” 










‘|- pressi, il governo non avend 


+ mola: dell’ imaiortale» Cavour © «libera mesa io li 
“bero. Stato +» Se invia 
9% governo del Re non.si avocherà AL patri 
“monio ecclesiastico, perché tale patrimonio .è pur 
costituito da altra Nazioni,: nè il governo fa inte- 
resse, ad ‘avocarselo. ©‘ ° a 
4. Si applicheranno le ieggi italiane, 
- sopprimeranno:le ‘corporazioni raligiose.:Il 
» però ‘non si-avocherà.-il 20-.0;g, benefici 
sfcnisce. a. vantaggio degli. a rà 

























dappoichè' ion ebtie animosit 
migliorare la condizione ‘det 
“ispacié” quella. di ‘taluni -parroc 
#15 Bisognerà ‘armare, persnon 
‘alle altre Nazioni, ed armarci 
‘ ‘6, Si inavigurerà il. decentra 
“e gli darà il' benvenuto. 
è È : . IST i 











(GIORNALE; DI UDINE. 






JI ministro gdella istrazione pubblica ha fadi- 
tizzato:alle autorità scolastiche la seguente circolare 
rispatto alle elezioni : 

* Firenzo, 12 novembre 1870. 

Il governo, liberata Roma, e avviato le pratiche 
por. assicurare al Pontefice quella indipendenza avan» 
golica cl'ei non potò mai conseguire finchè fu op- 
presso dalla cure e preoccupato dei pericoli d'una 
sovranità: temporale, ha sentito il bisogno di chia- 
mare giudici e collaboratori della grande impresa i 
rappresentanti della nazione. Se gli elettori, per 
colpovole--inerzia, abbandonassero le urne ad una 
minoranza, che al numero cerca supplire colla pas- 
sione e coll’artificio, la nazione non sarebbe rap- 
presentata è le conseguenze del disaccordo tra la 
vera opigione del paese a le minorità prevalenti 
‘nella Camera potrebbero essere funesto all’avvenire 
d'Italia, H Corpo dei professori e dei maestri, che 
deva precedere i nostri concittadini sulle vie del 
progresso, ricordi a tutti Ja legge di Solone, la 
‘quale riprova come cattivo cittadino chi se ne sta 
infra duo; incerto, 0 infingardo. 

Predichino i maestri del popolo coll’esempio, ac- 
corrano alle urne,, e facciano sì che la rappresen- 
danza legale del paese risponda veramente alla ra- 

‘gione pubblica ‘6 alla volontà della nazione. 

Pe Il ministro 
€, Cornenti. 


































LA GUERRA 


'..— 11. corrispondente, del Times al quartier gene- 
rale del Re di Prussia in Versailles dice che i sol- 
dati tedeschi, vogliono assolutamente entrare in Pa- 
|. rigi, e considererebbero come un affronto fatto loro 
"ed ‘a tutta la Germadia se il Re Goglielao entrasse 
“iti negoziati -the'li defraudassero in questo loro de- 
1siderio; | mi Si 5 
Il. Jour. -Officiet di Parigi fa conoscere 
la ‘forza, di cui. dispone la difesa. L'armata .generale 
Parigi si compone di tre armate numerosissime, 
‘801 imando supremo di Trochu, La prima con- 
-sistedéi 266° battaglioni della guardia’ nazionale 
i sotto «il: geù, Thomas. ' 
« La.seconda si compone di tre corpi d’armata, di 
primo di 3 divisioni (sotto Vinoy), il secondo 
‘8 divisioni (sotto Renaud), e il terzo di 2 
ioni'i(soito d'Exes). Di più ha una divisione di 
‘cavalleris:’ Questa -second’ ‘armata è formata :di tutti 
gli elementi regolari rimasti, e si calcola ad 80,000 
L uomini.» La terza: armata. a composta di 17. brigate 
e comprende tutta la mobile e fanteria. marina, e, 
aggiungendovi i franchi tiratori, si fa ascendere a 
«circa :400,000 “uomiai. Non é ripartita in corpi 
+.@ armata, ma. in-divisioni composte di. brigate ‘e 
‘battaglioni. Questa terza armata sta sotto il comag- 
mediato dei generale, Trnchu, 


Leggiamo. nella. Neuo Freie Presse: © 


;ad ora;non:abbiamo notizie: di nuove trat- 
fative’ fra il quartiere. generale prussiano ed il go- 



















































«néuire «intétidano ritornare ai loro 
“diazione, «N ro» ò 
«a. muoga circolare di Giulio Favre non è certo 
lo da, cangiare la situazione in favore della pace. 
Le ‘illusione ’ed' il punto di vista della circolare 7 


tentativi di‘me- 


I 






tciòd'che: è avvenato'in questi dae mesi, il ministro 
..francese ritiene, impossibile una cessione di. territo- 
rio; egli constata essere naufragato ’ armistizio con- 
"tro .la questione dell’ approvvigionamento di, Parigi. 






qual motivo ammetterlo, se non fissa stato un puro 
«atto politico -di sospensione a favore dei francesi, e 
non un preliminare per addivenire alla conclusiona 
‘della pace. Dal punto di vista sul quale. sta il mi- 
nistro francese, non è più possibile una transazione. 


— Telegramma .del Secolo: 

Limoges 44. It Governo incaricò Giorgio Perio, 
unitamente a Lissagaray, di apparecchiare entro 
venti giorni un armata di 60,000 uomini nel cir- 
condario di Tolosa. Furono assegaati loro 4 milioni. 


— A tutta l’infanteria tedesca si è recentemente di- 
stribuita una novella artiglieria di montagià molto 
più leggiera e maneggiabite della già leggiera. arti 
glieria «di campagoa. 
, Si compone essa di piccoli pezzi di 35 libbre 
ciascano. Due ‘uomini bastano al servizio di siffatti 
cannoni :- hanno: una portata di oltre 2 chilometri e 
possono fare dieci colpi al minuto. Se ne distribui- 
Jono-migliaia a tutti i corpi per essera adoperati 
nelle boscaglie e.su pei colli o monti inaccessibili 
alle altra ‘artiglierie. Essi furono già favorevolmenta 
esperimentati nel 4866 contro gli Austriaci, E pur 
troppo ‘nov’ otterranno minore effetto nelle boscaglie 
«0. selve: della Francia. 

“—‘Un primo distaccamento di 400 ‘volontari 
igreci, :fra i quali si contano dieci studenti in legge 
;ed.-un:giornalista, partì il 40 corr. da Marsiglia per 





guardia ‘nazionale lavora alle fortificazioni. 
— Si telegrafa da Bartino all Echo di Brusselle 
«Parigi non sarà bombardata, poichè il signor 


ire questa notizia; il siguor 
col cancelliere federale, 
pre ‘che ‘Parigi aveva abbondanti prov» 
joni;- anzi, lo ‘stesso signor di Bismarck soggiun- 








verno di' Parigi, malgrado le voci che lé potenze. 


“Setterbre, “campeggiano ancora. Anche: dopo tutto 


‘Da’ parte tedesca però non si sarebbe saputo per | 


. Ua to prefettoriale, in data del 40 novembre, 
istituisce-a ‘Lione''un Comitato‘ della’ barricate, Li | 





so che, dai nuoi ostooli, 
veri sino al 45 gennaio, 


ITALIA 


Firenze. Scrivono da Fircaze alla Perseo, 
Il sitenzio pradonte dei giornali miaisteriati in. 
torno alla gità del Re a Roma potete considerati; 
come una conferma di ciò cha ieri vi scrissi, esser 
cioè molto dubbio che alla fine del mese quel vizz. 
gio possa aver luogo. Per giustificare il ritardo, 5 BE 
ritardo ci dovrà essere, si dice che dovendosi i] 
giorno 8 dicombre inaugurare fa sessione Jogislatiy 
col discorso delta Corona, il Re non potrebbe, sen. 
za disagio grandissimo, affrettara il suo ritorno di 
Roma a Firenze, af ira 
Credesi che da domani in poi i ministri sarann È - 
tutti qui e non si muoveranno più dalla Capitale, B - 
Il seme elettorale fu sparso ai ‘quattro venti, accar. Bi‘ 
tocciato nelle molte parole che i ministri hnne 
dette ai propri elettori o nelle Associazioni politi. B 
‘che, e basta così, senza’ che ‘si reputi necessario 
anche un: discorso ‘del Giovo del Mipistéro, ’'onore. 
vole presidente del Consiglio, La‘pantola è ‘al fuoco 
ormai: aspettiamo ‘cli’ ella spicchi il bollore ‘da si 
‘ ) « i qu dA d 


=» Malgrado quanto : si è - detto ‘în: contrario, il 
Ministero. non ha ancora presa una:risoluzione deli. 
.nitiva rispetto al tempo in cui S. M. il Re: dovrebbe 
recarsi .a Roma. : — ue 4 

Prevale mon pertanto. nell’. animo, di: alcuni :aioi- 
stri di. soprassedere’ fino: alle vacanze parlamentari 
del Natale; e ciò perchè S, M.. abbia agio di trat 
tenersi .io.. Roma più lungamente di quello che adesso 
«Don. potrebbe farsi 0 perchè-possa: :celabrarsi in 
Roma |’ inaugurazione del nuovo annò: Aasài pro- 
babilmente questa idea finirà: por avere: Ta ‘prova. 
Jonza. , «(Gazzetta del ‘Popolo di Firenze.) 


=" Un'altra corrispondenza della. stessa ‘Per- 
“sveranza dice: 0 0. 
L’ impressione prodotta, dalle. dichiarazioni 
barone Ricasoli @ viva e profonda. È unanime il 
rincrescimento che l’ annunzio della determinazione 
presa ‘dall’illustre barone ha destato, nel paose'ed in fl‘ 
Autti‘i partifi politici. Il rititàrsî' dalla:scona politica BD 
di uno degli uomini che' più gagliardamente. hanno 
contribuito ‘alla titA italiana è ‘un fatto grave e do- 
Joroso, e, non poteva passare inosservato, 6;  dicia- 
‘niolo francamente, nòn può ‘essere’ lodato, insta 
‘che ‘molti egregi * scritto 
Beitino Rica: 
‘alle ‘suo deliber: 
‘gia ‘par. acccondisi 
“quei' suggerimenti. 
" Queste ‘astensioni 
fortavite delle, ‘el 
“déstano’ lieti pensieri, 
‘Ta complesso il'imotò ‘elet 38 pi 
‘Auguriamoci chi nesta ‘settimana 
‘deve’ essere, ‘vivo 6d ‘animato, ©“ ©" 
, Sulla gita del Re a Roma, nulla di posii 
“di‘risoloto;' Non ‘è vero‘ che- sia stata’ fatta ii 
iposito verdina comunicazione al Corpo diplomiatico 
stero, i ii Gt ati SE sta 
H' Minghetti ha' dovuto affeéttate la‘sua partenza 
per Vientia' ia ‘seguito alle notizie relative al donte- 
gno del Governo russo. Questo contegno’ lia ‘potuto 
sorprendere e stupiré coloro the ignoranio:l’‘Anda- 
‘mento. delle ‘cose’ politiche da luglio‘in qua;” mà ‘non fi 
‘ha stupito, nè sorpreso " chi'sa conie ‘da quell’'an= 
dar di'tempò în poi sieno procedute-le cose:-' 


la cià dovcebba avor 








































































































Venezia. . Verrà. 0 ;no1 
questo mese? Qui si. crede di,. 
Caslellengo prepara. senz altro. g 
magnifico palazzo, del Quirina! 
‘fana lettera, da Firenze, nella, 1 
in modo positivo che non' é aucora $ 
‘nulla in ‘modo positivo. Il Lanza'è di3 
‘Vittorio ‘Emanuele non debba venire ‘chi 
Vacanze di Natale, cioè dopo che it ‘Parla 
avrà ‘approvato Tutte’ le leggi risguard: R 
‘invece gli altri ministri sorio ‘di contrari 
siccome il'Lanza, com'é sud costume, ‘ tiene ' assai 
‘al.suo' parere, così .potrelibe essere che' ove’ qui 
non prevalesse, egli si appigliasso . 
ben ‘grave.’La conseguenza di tn’ 
rebbe chie ‘i Lemarmora andrébio 
sarébbo surrogato dal S. Martino.- Vedete!‘ 4 
novità, ma «spero che non sccadranno. A 


obo 
— Informazioni che ci giuogono da Roma. fareb- 
bero credere che il Papa abbia risoluto di. partiva 
da Roma verso la fine del corrente, prima. cioà.che 
vi si’ rechi S. M. il Re. Ba SARE 
— Il nostro corrispondente di Roma ci 'serive 
che piglia grande consistenaa la voce che: il Papa 
pensi ad'andarseno a Malta per là venuta del Re. 
(Corr. di Milano) 




















ESTERO ; . 


| | Inglallterra, Nei circoli finanziari di Londra si 
| vuol aver notizie di una Conferenza “alla” quale il 

Cancelliera dello Scacchiere avrebbe ‘invitati parecchi 
capi dello prime Case bancario onde discuter ‘con 
essi eventualità d'un rilevante imprestito, 

Nei circoli diplomatici si sostiena che 1’ Toghil- 
terra, la Turchia, l’Austria ‘a Ptalia ‘avrabboro l'in. 
tenzione di dirigera uaa domanda alla Prussia per 
conoscera quale posizione intenda di prendere’ rim- 
petto al passo fatto dalla Russia. =. /. :* 





n n___ 


Lord Granville spedi copia della protesta diretta 

alta Russia, a tutte le Potenze segnatario al trattato 
di Parigi; la Nota è compilata în tuono assai enere 
gico. 
Spagna. Si ha da Madrid, Sullosca po della missione 
quijdi Keratry, dicesiche esso avesse proposto un’allean» 
za della Francia colla Spagna o l America del Nord; 
la Spagna avrebbe dovuto porre a disposizione della 
Francia 450,000 uomini, © la Francia avrebbe in 
concambio garantito alla Spagna |’ unione iberica © 
il conseguimento di certe colonie, Prim rispose che 
la Monarchia spagnuola non poteva accettare veruna 
alleanza repubblicana ; del resto io non vi trattengo 
(au demeurant, je ne vous rotiens plus), gli avreb- 
be soggiunto: su di che Keratry chieso venisse tolto 
il divieto nell’ esportazione d’ armi e cavali, cioc- 
chè gli venne pure rifiutato da Prim. 

Serbia. A quanto si rileva da fonte sicura 
P inviato russo a Belgrado sig. Schischkin avrebbe 
fatto l’ offerta al Governo sérbo, nel caso di una 
guerra in Oriente, che la Russia assumesso il co- 
mando supremo delle truppe serbe. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Elettori del Collegio di Udine. 

Il Comitato elettorale nomioato nell'assemblea del 
42 corrente partecipa che, in seguito allo scrutinio 
segreto, ch’ ebbe luogo nella pubblica adunanza 
degli elettori politici, tenutasi ieri sera nella Sala 
del Palazzo Municipale sopra #44 votanti 


L'ingegnere Professore GUSTAVO BUCCHIA 


ottenne voti N. 123. i 
L'esito di questa’ splendida votazione vindica elo- 
quentemente quale sis la persona su cui dovete 
concentrare i vostri voti per la romina del nostro 
Deputato at Parlamento Nazionale. 
Udine, 17 novembre 1870. 
- IL COMITATO 
‘Presani avv. Leonardo — Tell avv. 
Gluseppe — Peteani cav. Anto. 
nio — Turola ing. Jacopo — Ma. 
sen Giuseppe — Bortolotti Gio. 
vanni — Morpurgo Abramo. 





Una radunanza elettorale uolto 
numerosa fu tenuta jeri nella gran sala del Muoi- 
cipio di Udine. Il Comitato elettorale fece rapporto 
sui nomi che venivano proposti da molti elettori, e 
fece conoscere, cha di questi il Cav. Kechler ed il 
Co. Torriani avevano respinto ogoi candidatura. Esso 
nominò come eleggibili i signori Bucchia, Pecile, 
Prampero, Valussi. Sopra questi uomi parlarono al- 
cuni 6 fu da taluno opportunemente avvertito che 
il Valussi aveva accettata la candidatura di Vittorio, 
‘e cho nella stessa giornata aveva telegrafato cho per 
questo non ‘accettava la offertagli candidatura di 
“Bassano. Nella votazione a schede risultò a gran- 
dissima maggioranza proposto il Prof, Gustavo 
Bacchia. 


Riceviamo fa seguente: 
Carissimo Valussi, 

: Codroipo, 16 novembre 1870. 

Da certi agenti elettorali d'una ben nota candi» 
datora, fo sparsa ad arte la voce nei Comuni di 
questo Distretto e specialmente in Varmo, ch'io mi 
sia ritirato e non opti più pel Collegio San Daniele 
— Codroipo. — Ciò è pienamente falso: io mi 
mantengo al posto e mantengo inalterato 11  pro- 
gramma che esposi, giorni addietro, nel Giornale il 
Tempo. 
Credetemi ece. Vostro affelt. collega 

E. Zuzzi. 

- Come si vede da questa lettera  dell’ex-deputato 
Zuzzi, egli si mantiene candidato del Collegio del 
quale fu rappresentante. Sappiamo che il deputato 
provinciale. D, G. B. Fabris scrisse una lettera ad 
alcuni elettori del Distretto di Codroipo, clie gli 
avevano proposta la candidatura dello stesso Colle- 
gio. Egli in questa lettera la rinunzia; ma esprime 
le sue idee sulle questioni politiche ed ammini 
strativo di opportunità. a 

Noi lodiamo che si colga questa eccasione per 
esprimere le proprie ideo, sia come ‘candidati, sia 


come elettori. Anzi, siccome l'elezione di San Da- - 


miele e Codroipo fece mettere innanzi tanti nomi, 
crediamo che anche gli altri farebbero bené a di- 
chiarare, prima, se accettano, poscia con quali idee 
sì presentano come candidati; e ciò massimamente 
quelli che nen hanno avato finora occasione di espri- 
merle pubblicamente. Questo diciamo anche ai can- 
didatî, che si-vociferano numerosi di Cividale. Sap. 
piamo bene che, stando sulle generali, si può dire 
6 non dire; ma crediamo d'altra parte, che la pri- 
ma qualità di un uomo politico, di un rappresen. 
tante della Nazione, sia la franchezza e la sincerità 
ed il coraggio di dire apertamente quello ch’ei 
pensa, Senza di ciò avremo abitudini di cospiratori, 
di servili, e di diplomatici, nou di uomini liberi, 
degui di rappresentare la Nazione. Vedemmo vo- 
lontieri per questo, che îl  Collotta, il Gabelli, il 
Pecile esprimessero nella ‘presente occasione le loro 
opinioni; e vedremmo volontieri del pari che quel- 
Pegregio nostro amico e valente uomo ch'è il prof, 
Bucchia parlasse pure a’ suoi elettori; affinchè po 
tessero assicurarsi, che le loro idee sì  conformano 
alle sue, Avvezziamoci ai costumi de’ popoli liberi. 











qore, e che per ora la tattiva’ adottata in quelle 








Allorquando gli uomini politici si giudicheranno 
dallo loro ideo o dalla pratica dei loro atti pubblici, 
cesserà quella eruzione d’immondi , vituperi con cui 
i malvagi assalgono gli onesti anche nel' santuario 
della loro vita privata, denigrandoli, calunniandoli. 
Sono le idee che uccideranno i vigliacchi malfattori 
detta parola ed i loro tristissimi e vilissimi mann: 
tengoli, e certi scrittori di lettere anonime, che 
perseguitano i galantuomini anche in ogoi fnogo 
dovo la pubblica stima di cui godono li fa chiamare 
ed onorare. 

Questo non diciamo a caso, perchè talo genia 
colse la presento occasione par esercitare il suo 
malanimo verso le persone onesto, Coll’urto dello 
idee 6 colle libera e franche discussioni della vita 
pubblica, si formerà anche una epinione sana od 
illuminata, un’atmosfera di libertà, dove non po. 
tranno più vivere esseri cotanto malefici alla società, 
cotanto indegni dell’altrui tolleranza. 


Da S. Vito riceviamo la seguente! 
Quest’ oggi (16 nov.) ad onta d’uo diluvio per- 
severante tuto il giorno, s’ noì il Circolo di S. Vito 


con 50 Elettori. — Fatta una prolusione dal Presi- . 


dente dello stesso, avv. Barnaba, il candidato avv. 


- Valvason sviluppò il suo programma. Si passò indi 


a ractogliere i voti degli elettori presenti, 0 si eb- 
bero i seguenti risultati: pel cav. Giacomo Moro 
voti 31 — per l'avv. Valvason voti 8 — per l'avv. 
Giuriati voti 6 — pel cav. Brenna voti 2 == oltre a 
tre voti dispersi. Si ha per assicurata quindi l’ele: 
zione del cav. Moro. ” 


Da Gemona riceviamo una lettera del DI 
Celotti, che per l’ ora tardi pubblicheremo domani. 
Egli rinunzia alla candidatura. Sappiamo che jeri a 
Tarcento vi fu una radunanza elettorale, nella quale 
erano 4 di Gemona, fra’ quali lo stesso Celotti, @ 
20 di Tarcento; nella quale: ebbe 46 voti il DI" Pe- 
cile ed 8 il Consigliere Facini. 3 


Dialogo tra due elettori. — Si, di- 
ce il 4° elettore, ma il tuo Tizio è governativo. 
—- To”, risponde il 2° elettore, se’ tu austriaco? 
— No; io sono dell'opposizione. — Anch'io ero 
dell’ opposizione quando si trattava di cacciar via 


gli stranieri; ma ora sto per il Governo nazionale, ‘ 


affinchè li tenga lontani. — Ma io sono liberale 
avvanzato, e per questo sono dell’ opposizione. — 
Avvanzato di quei di prima, forse ? — No, io sono 
progressista. — E dunque per andare avanti ti 0p- 
ponî che il Governo vada! Bravino davero! — fo 
vorrei piuttosto correre. — Ma allora spingilo 6 
non impedirlo, non opporti. — Se fossero al Go- 
verno i miei amici! — Vorresti dire, che il gover- 
nativo saresti tu, e Tizio dell’opposizione e che il' 


liberale avvanzato, e progressista sarebbe lui ? Caro * 
amico, iliberali progressisti sono quelli che ‘progre- : 


discono e lasciano 6 fanno progredire. 


eco una definizione del candi. 
dato che venne data in un crocchio di amici. 
« Candidato è uno che si espone colla camicia 
« bianca e netta, perchè i suoi avversarii gliela 
« sporchino di' fingo. » — Bene detto, soggiunse 
uno dell’ uditorio; ma se poi il così detto candidato 
avesse la camicia sporca, come se' ne danno dei 
casi? — « ‘Allora, rispose il primo interlocutore, è 
« lui che getta o fa gettare il fango sulle camicie 
« bianche, perchè, insudiciate, somiglino alla sua. » 


Teatro Minerva. La drammatica Compa- 
gnia veneta Moro-Lin questa sera rappresenta Po- 
vareti, ma onesti! scene comiche popolari in 2 atti, 
in dialetto veneziano , nuovissime, Esse saranno pre- 
cedute dalla commedia in 2 atti Emicrania e mai 
di nervi, 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nell’ Italie: 

Si assicura da parecchie parti che il viaggio del 
Re a Roma non avrà luogo alla fine di questo mese, 
e nemmeno in un ‘tempo vicino. Noi crediamo sa- 
pere che nessuna risoluzione definitiva è stata presa 
sinora. 

Frattanto parecchi gran dignatari della Corte sono 
stati interpellati per sapere quali sieno coloro che 
vogliono seguire il Re a Roma. 

E più oltre: 

Si è discusso, ci assicurano, in Consiglio dei mi- 
nistri, la questione se convenga installare immedia- 
tamente a Roma alcuni dei Ministeri, che hanno il 
personale meno numeroso, specialsente quello degli 
affari esterni. Parrebbe che non si fosse presa una 
decisione negativa. 


— Il Purigolo ha il seguente dispaccio particolare 
da Firenze: AR 

Per ristrettezza di tempo l’entrata del Re a Roma 
sarebbe protratta al prossimo Natale. 


— Il Fanfulla scrive: 

Cî assicurano che la circolare del Cardinale An- 
tonellì sull’ occupazion> del Quirinale. sorpassi, . per 
l'acerbità del linguaggio, tutti gli altri documenti 
dollo stesso genore diramati dalla Caria del Vaticano. 

E più oltre: È = i 

Tornano a galla le voci di prossima’ partenza di 
Pio IX dal Vaticaco. A noi risulta che non sono 






































































‘©. GIORNALE DI UDINE. 


Ì regioni è sempre la stessa: assumere cioò la parlo 
di prigioniero volontario. 1 


— Abbiamo da buona fonte, dice il nuovo gior- 
nale fiorentirio la Patria, che sia stata. inviata al 
nostro ministro degli esteri, comm. Venosta, una nota 
collettiva dell’ Austria, Russi, Prussia ed Inghil- 


terra, nella quale si intimerebbo al governo italiano {. 


di esplicare nettamente il suo programma riguardo 


-{ alla questione di Roma, di levare al più presto pos: 


sibile ogui incertezza nella condizione politica del 
Pontefice; e che ciò abbia prodotto un imbarazzo 
nel nostro gabinetto. Si affermerebbe ancora che. 
questa. sera dovesse aver luogo una riunione - dei 
ministri sotto la presidenza di S. M, il'Re, giunto 
ieri )’ altro a Firenze. A 
— Telegrammi particolari del Cittadino: 
|: Vienna 48.-Il gabinetto austriaco assume nella 
questione insorta del trattato di Parigi un contegno 
risoluto, Il conte de Beust dichiarò all’ ambasciato» 
re risso Nowikofi, che l’Austria concorda piena= 


{ 


cente attitudine presa dalla Russia. da 
Dicesi che si sta preparando una nota collettiva 
delì’Austria, Inghilterra, Italia e Turchia, per esse- 
re inviata al governo russo, 
Saarbrucken 45. Notizie 
îl primo. corpo bavarese, trovavansi nella prima li- 
nea francese le truppe agguerrite dell’ Algeria ed i 
-Feggimenti arrivati: da Roma. Queste truppe saròb- 
bero state respinte tre' volte. Fate 
La chiusura di Parigi anche dal lato del ‘Nord 
sarebbe ota assicurata coll’arrivo di muove forze 
tedesche. Continuano il freddo, la neve 6 la brina. 
‘ Marsiglia ‘45. Nelle ultime elezioni municipali 


3ro i rossi. ; È 
Nuova York 44. In un combattimento fra la 
cannoniera prussiana Meteor e l’avviso franceso 
Boulet, quest’ ultimo sì rifugiò danneggiato :in nn 
porto dell’ Avana perseguitato dal Afeseor, il quale 
perdette due uomini. - MI 


minate delle Commissioni miste di civili e militari, 
coll’incarico di studiare i-miglioramenti.6 le rifor= 
me necessario alle carceri visti;sotto il lato della 
sorveglianza e della sicurezza. Attalmente:]e carceri. 
«del regno obbligano ad. un servizio giornaliero di 
guardia 422 sergenti, 340 caporali a. 2304 soldati. 


— Leggiamo ‘nella Nuova: Roma: i 
«Ieri sera ‘si diffuse per la  città’'la’ notzia;-ché 
fosse giunto ‘un telegramma, nel quale. s'anpunciava 
che la venuta-del Re sarebbe differità slla fino del 


prossimo decembre. _ 

— È giunto da.due giorni a Firenze uno dei 
segretari particolari di Sua Maestà l’ imperatore dei 
francesi, Dicesi avesse da compiere una missione 


suda lun= 


confidenziale con uno déi nostri personaggi politici, ‘1. 


che è stretto all’ imperatore coi vincoli . 
ga: @ provata ‘Amicizia. sd È xe 

Le notizie che cotesto inviato porta da Wilhem:: 
shohe non sono ottime, giacchè .la . salute dell’ au--. 
gusto prigioniero è assai malandata, L’ imperatore. 
è anche assai inquieto per lo stato di salute del 
principe imperiale: - o 

— Si parla di: un' riordinamento’ della troppa di 
artiglieria che si stareLbè studiando’ presso il’ Mini- 
stero della Guerra; Secondo il nuovo piano ‘1’ arti. ; 
glieria sarebbe, riordinata: in.;undici reggimenti, di 
cui uno di pontieri è dieci’ tisti di artiglieria da 
campagna e di artiglieria da piazza. © ESE) 

Mercè di questo riordinamento ‘si potrebbero 
mettere in campo 640 cannoni, ripartiti in 80:bat-: 
terie da battaglia. (Italia Nuova 


— s. E. il conte Gabrio Casati, presidente del- 
Senato, è. partito questa sera 'per' Torino, ‘dove. si. 
reca a compiere le sue funzioni di ufficiale: dello. 








Stato Civile in occasione del pàrto imminente. di.S. 


A. R, la duchessa d’Aosta. 





DISPA COL TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI i 
Firenze, 17 novembre. *. 


. Vienna 146. I giornali dicono che la situa-. 
mote è seria Smentiscono le voci del ritiro di 
DICA 


Li Presse esorta di ravvisare la situazione paca» | 


tamente, : . 

La Nuova Presse e il Morgenpost vorrebbero 
pronte le elezioni delle ilelegazioni. . 

Tolegrammi da Barlino e Bruxelles sostengono. 
esistere un accordo tra la Russia è la Prussià. ‘ 

Il partito Dask-chiede l'apertura della. Delega» 
zione ungherese ‘pel ‘24 corrente. I ministri partono 
domenica’per Pest: ; SEARS 

Berlino 46. Il ‘Wortemberg pone eguali con- 
dizioni a quelle della “Baviera nella questione ger- 
manica. La Prussia avrebbe promesso alla Baviera 
l’ Alsazia. meridionale. 

Napoll 46.11 duca d'Aosta ‘partì alle ore 1 
per laivia. di Roma «e fu salutato alla stazione dalle 
Autorità civili e_militari e -dal: console. di Spagna. , 

Calro 15. Lettere da Aden ancunziano’ che 
regnà nello Tadìé una grande effervesconza pelle 
tasse’ gravose del'governo. Temesi che si rinnovino 
iimassacti*del' A857:; SS Ri TA Sa 

Pietroburgo 15: Una Circolare di Gortscia- 
koff datata 38 ottobre dice: L'Imperatore non po- 


. 





mento coll’ Inghilterra nel protestare contro la re=.) 


da Versailles del 12°r6. |: 
cano che nell’attacco dell’armata della Loira contro | 





vinsero i repubblicani con grande maggioranza con- |. 


1° (Corr. Itab)> e 


trebbo ammettere che trattati‘ violati in parecchie 
clausole essenziali, restino obbligatori: fn +"qualle 
clausole toccanti gli interessi diratti della Hussia; & - 
che la sicurezza di questa sia posta in° pericolo col 
“rispettato impegni contratti, L'Imperatore, si dichiara . 
quindi svincolato! dagli: obblighi imposti alla. Rassia * 
nel 4856, circa la restrizione. dei diritti di sovranità 
sul Mar Nero, denunzia la convenzione: addizionale: 
‘he'vi fissa il numero e le dimensioni delle navi 
da guerra delle Potenze confinanti, rende alSultano.. 
i'diritti: di esso a riprendo ‘i suoi propri: La Circo 
are ‘protesta:che non:vnolo ..sollevare: -laquestione 
|-d°- Oriente ‘e mantiene idesiò Ù 
| generali: sancite.;nel: 4856, 
‘pronto ad .intenderri.: collò.: 
’ equilibrio. e la (pacé-iifi, Oriénte:‘non “satann 
revoli che allorquando veri&:.fondata, :an:: basi 
giuste di quelle sttuali;:la situaziorie normali 


sua esistenza. Lori 
Firenze 416. Il Re-'ticevattò ..Photisdes 
che gli ‘consegnò le suaceredengiali.; 1i cali... ° 
L’ Italie dice: La Tarchia protestò energicamente 

- contro Ja denunzia; dellaRm@aiaz +. 
“È smentita la voce che:l6"Potenza. abbiano indi: 
rizzato ‘a Firefize una Nota poso favorevole . per . 
roccnplizione del Qnirinale. I i et 






















































scia FIGI nax.77,40 

end. lett. (contanti) 58.20/Prest. nax..7 

don... at Di RI8 ine EA 

0 21.O8ÎAz. Tab. 680, ui: 
Banca Nazionale del Regno 


3 dat i 
cond; leit. (3 


— Rileviamò dall’ Indép. Ital. che saranno mon fe 


Avéna n 


Città 
*Spelta | > 


1{50rz0 pilatò' DA 


:c:4 da pilate 
Saraceno ** 
Sorgorosso , 
Miglio |. 
Lupini : ei 
Lenti al quiatale o 
Faginoli ‘comuni’ * 
afnieli 








du 
dò bocci 

dall’ inevitabile destino, la 

solabili gli affettuosi. genit 

! Datti animo, amicb” ‘Sf 

‘Tor ‘porti alla famiglia, 0 

lasciarti sopraffare dalla disgrazia» Sì;. 

‘pensato. nella prosperità de’ tuoi, è la.:tua; 

‘benedetta; dal Dio delle misericordi 

auguriamo di cuore. 














) Estratto-di- un-articolo-dello «Sidcle-di- Parigi. 
. <.Il governo inglese ba.decretato una ricompensa. - 
» ben meritata di 423,000;.fr.- ire saterline 
» inglesi) al sig. dottore: dre |. 
» tanti scoperte da lui fatte in ‘Africa. Questo ce-. > 
lebra esploratore, che ha passato sedici anni, tra 
“gl’indigeni della parte occidentale di quetto paese 

Aogola), ha comunicato ‘alla Società Reale inte= 
ressantissimi. e curiosissimi; ragguagli sopra; le:pon- 
dizioni moralice. fisiche di queste popo! 
tunate, e:-favorito dalla natura, :Nutrendasi. 

più benefica pianta. del: salubre. loro 800]0 mu; la 
Recalenta -(pretdista all’ Esposizione . di “aos i: 
York nel 4854),;esse godono di nua, perfatta; esere". 
zione dei mali più terribili all’ umanità; la cone |’ 
suozione (tisi), tosse, ‘#3022, ‘indigestioni, gastrite, 
, gastralgia, cancro, stitichezza o mali di nervi, sono‘ -' 
» ad essi compiutamente ijnoti..» — Barry, Da 
Barry e C., 2 via Oporto 0.34 via Provvidenza, 
Torino. —- La scatola: del. peso. di #12 libbra fr. 
2.50; 4 libbra f. 4.50; 2 libbre fr. 8; 5 libbre fr, 
47.50; 42 libbre. fr; 36;‘24 libbre fr. 65. La Mo. 
valenta al Cioecolatte in folbyy 
Tavolette agli:stessì prezzi, «dà 1° appetito, la d 
stione con un. buon:sonno, forza dei nervi; dei pole 
‘sqoni, del: sistema: muscoloso ; alimento squisito .nu- 
‘tritivo tre volle=più che la :carne, fortifica Jo sto- 
miato, il petto, i:nervi e le carni. (Brevoitata da S, 
M. la Regina .d’.Joghilterra). Vedere ‘il mos 
Annunzio. I i 
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- 2 Deposito in Udine ‘presso la farmacie Reale 


did: 
Filippuzzi, e presso Giacomo . Commiessati farmacia 
a S, Lucia. del, 





GIORNALEGDI : UDINE 


_ANNUNZI ED 


tonio fu Bassano di qui avrà luogo. in 
- questa Pretura dinanzi apposita Commis- 
sione nel 2% novembre p. v. dalla ora 
40 ant. allo 2 pom. il quarto esperi- 
mento d’ asta per la vendita a qualun> 
que prezzo dello stabile sotto descritto, 
ferme le condizioni III usque VI dellE: 
ditto 4 maggio ‘1870 n. 2709 pubblicato 
nel Giornale di Udine si n, 132, 134, 
4135 dei. giorni 8, 0, 7 giugno p. pi 


Descrizione del fondo da subastarsi 
in mappa di Gonars 


al n. 2390, di port. 7.23, rend. |. 4. 15 
stimafo 1. 291.62. 


“Dalla . Protura 
Palma li 27 settembre 1870, 
Il R. Pretore 
ZANELLATO. 
Urli Cane, 
























| Vione: ‘pertanto diffidato esso Collavini 

4:..fornira:.il destinatogli difensore dei 
eredi merzi di difesa, o di nominare 
altro. procuratore, . altrimenti non potrà 
‘che imputare: a.se medesimo le conse= 
LES della sua inazione, 

Si pubblichi vei soliti luoghi e si ine 
| sorisca per.tre volte nel Foglio Ufficiale 
di iUdine, . 


* Dalla R. Pretura, 
‘’’Shilimbergo; 4 sotteribrò 1870. 
Il R. Pretora 
Rogitato 
Barbaro Canc.. .. 


fm arma 







avviso © 


‘ È aperto ilvendtorso ‘al posto di "Age 1 
emanato: pròsso:da- Pretura: di Palma ‘con 
v avrerenga agli aspiranti «di produrre la” 
«doro istanza abresdata ‘dai! Hocumenti vi 
«itooquattro settimane: dall'ultima rinser=' 
Rione; délupresurite. aviigo;: > i 
iSi.pubblichi: per: tre voltè mel Foglio 
i Udine. i 
si e: Dalla:R. Tribuzialo Prék, -: 
Udine, 1 no sttibre 2870. 


n ento so 
n cer 


















Sante Pi ti N. 7476 


Anna ed'.Xi 
0 | |. Rivigoahò; o in questa preto- 
Palle risionga | il triplica, resperimento . 
i pei iotni 88; ;novémbre ..o. 23 
paio 1874 dalle 
.£ Pow. per la ven- -. 
critie realità, site nel | 
ine cbhsuaîi di Rivignano; ‘llé con- © 













EDITTO 


Si réndo noto. all assonie Francesco 
Boîdiga ‘che il Co, Antigono Frangipane 
‘produsse, petizione odiérna pari: nu ero 
în, , confronto; di Loreozò, ro ‘Li 
dica, "Maria. 6 Giovanaa* ‘Bofdigi, p 
‘coiftonto. di. esso assente’ per, pagalmento 


















giorno i lunedt:28° ngvembia. 
"allo ore diante {avrà-Juogo nel= 






























i 00rr 
-P. Ufficio pena IPaluaza te:s0tt0- |! dizioni is ezionabili presso questa Can- | di ît..1. 1278: 32 ino: 
-lacpresidenza; ‘della, Giunta-localo” esperi» seller 1 P c x De Sh Pagata per “conto! del Sig. ‘Gi 
, celo d’ asta per appaltòidel diritto i * i Baita Bordiga ‘e, delli suoi eredi in gra- - 
Sdlisusazione.:i ONSUMO govere I darsubastarsi;.i vezze” ‘pobbli e sopra i fondi venduti 
nativo di qu icon di. da col‘ contrasto’ 84 giugno 1859, che sulla” 


a Casa lin censo ‘stabile al n. s0n8 sub, 
port. 0.09 colla rend. di 


cAONA- ib. k 





Stessa‘ venne fissato pel ‘contraddijorio il - 
44 dicembre p. v. è, sendo, zignoto 
I il-{uogo. di dimora‘ di'esso assente gli. 
| venne. deputato a di. ini pericolo e spese. 
in curatore }'aw. Der Daniele Vatri. 
onde la. causa possa ‘prog i 





- 3 di jcens, 
LL 7.88 
è Fabbricito.* ‘ini ceri 

di cens: «part. 0.05: rerid, 1:°438; ‘ 
6 Fabbricato: in «censo n. ‘4014sub.:7 
di censi-pert; 0,08-fend:-1; 6:04. - 
















Là .gara,; 






rerrà “sperta dia dato di ‘ $ 
5 7 cano n abbuonamento. | d. Orto incenso: ‘al D. 40415 d di cens. a Lene Reg. 1 
iJenuto dal’ Ubisortio ‘601 Governo. © |° “ pèrt. 0.02-tola!fénd.‘di.1: 0.06: :| 1 8 vez 


Viene quindi eccitato esso - Das 


( Ciascuna ta dovrà dautarsi con. 





“Dda R. Pretura 













Ri n ti Zak Bordiga: a.(comparire. in.tempo.-personal- 
dî ji N fa scrl di E Latina, ;-25 ottobre, 1870. imente , ovvero. a far avera.al deputato: 
one ! iv im mR” ò curatore Ì gessi deren «di ‘difesa 
gi ne Peg, ro;.ad. istituire egli stessoun’ altro patro- 
L'appalto #4 "quinquennale ed avrà” Zita,” È ed; a prerider quella erat 









hci ipiò dol 







porno 1 { sue 1874, è 















i G..B. Tavani. che repuierà: più conformi ;:al 
SO Te o sian Re o vili voce 1 15° f:suosinterddee-altrimenti dovrà! attribuire 
Ul i savgai ‘medesimo lo ‘conseguenze della: sua 


fa spirato il (prbuino dei, «fatali pt , És- 


Sa os altro i = x 
iù FE ApO di 





Vibazione,: 


Dalla R. Pretoro. 
«Palma.ii 2 novembre 





%2G: i 
Clone BIDIDTO coi. è 
È Si rep de noto, che. ad istanza del sig. 











sarà, obbligàtà' “ii lot alvotata DI Gc lato, Luzzati di qui 
ia 6 D contro. Vincenzo: e Gioseppe Bore! di > 2 Pretore 
Gonars, ed il ‘cre ore iscritto Bosi An°. FHANELLATO i } 
—_——————————_——_+—€€—€“_- c6 
———___Éz 

die + VARTICOLI-DI PROFUMERIA 

pi RACCOMAND. TI DALLE 9PIÙ RINOMATE 

Ri “RUTORITA* MEDICHE. ° . il 


Olio di hinachina del Dar ‘Hartung, per conservare el abbellire 
lisiinibort. franchi.200 40 cent. 
Sapone d' erbe del D.r Porchardi, provatissimo contro ogni difetto: 
cotanep; adrdfran0o,: 
L. spit Aromatico di Corona del D.r Biringuier, quiates: 
rBODZA Hal, Acquaidi:Colonia;; a.:2i63 franchi... - 

Pomata Vegetale in pezzi, del: D.r Lindes, per aumentare il lustro 
e la flessibilità dei;icapelli;.a 4 ifr: 0 25 cent. 
«Sayinhe:Bals:d' live, per. lavare Ja più delicata pelle di donne 


i ragazzi; a 85 cent. 
Tintura Vegetale per ‘la canellatura, del D.r Bèringuier, per tin- 


| "giro i ‘capelli in oguì colore, perfettamente idonea ed innocua, a 42 fr. e 50 cent. 
Pomata d’ erbe (del D.r Hartung,-per ravvivare e riavigorire fa ca- 


jellitura; a 2 fr. e 40.cept,... 
Pi sta Odontalgica ‘del’ D.r ‘Shin de Boutemard, per corroborare è 


rengive, ificare i denti, a franchi 41 70 cent. ed a 85 ceut. 
100 Î es lite d'erbe del Dr Beringuier, impedisce la forma: - 


ions Pile forfore;è. delle: risijiola;:a 2 fr.. e 80:cent.. 
Dolct.d' erbe. Pettorali, dle D:r:Kok, rimedio eflicacissimo con- 
tro ogoi affezione catarrale e tutti gl’ incomodi del petto, af fr. 70 cent. ed a 85 c. 


Depositi ‘esclusivamente - “aitorizzati: «per Udine:ANTONIO FILIPPUZZI, 
«Farmacia Reale, e GIACOMO COMESSAT I, Farmacia a S.Lucia Met 


inno :' AgostiNo Toneoot Bassuno: HOVANNI * “FRANCRÎ,* ‘“Previso: 
:. GIUSEPPE, ANDRIGO. __,, "as. 


1A3IO BSSSGITI 


Mia:Cavoir 610.0 D16 
pinziato ‘assorimentò. di Tende:è Persiane» per finestre, possiede un | 


COPIOSO, DEPOSITO 
:| DIC GARTE DA PARATI. cureezzeno 


disegni‘ ‘d’.ulfimo «Gusto in tutti i generi, 
"PREZZI: CONVENIENTISSIMI 
i; da minimo ai 50 Cent. PE motolo. Aungo metri 8, ii 


” Dino, "1870. Tipografia Sarod e Golmegna. 


ci‘ Sgt 

















e Graidilero: - *< 
G. Batta Ds Colle. 
























osato pais anianina a DIGLIARDETZI MPA CAT ALAN TRL PL ZIA AIN: 





pit Printed 
bisi ‘cop, fftani 08! 48701 

s'doscritta al'Ri buo: delle “ipi 
i reg 2060000; 












E coltre x Dea: i 







istanza” piri’avfinero, ‘gli in. 
ino lavo D.esRubliazzer-e fu: 
redestinata pel contradditorio quest’Aula 
verbale 495 novembre sp. Ve QI 


Hi 
vii 









ATTI GIUDIZIARI! 

















|‘ Revalenta- al Cioccolatte, Dato s questa mia gusrigione quella pabblicità che' vi” piadò, onde. ron» 


* 48 tazze, L. 8 — por'120 tazze, L. 17.50.— fù Tavolette : 


,Rendita annua . . »  8,000;000 
“Sinistri pagalie polizze liquidate 5%, 1a «+» .21,878,000 
Benefizi riparti, di cui 1’ 80 0,0 agli assicurati ++» 1,00C,000 
‘Proposte ricevute 47,873 per un capitale di 844:100,475 








prpezei meo 





staz 












































Saluteedenergiarestitaltesenza medicinae senzasposo È 
madianto la deliziona farina igienica i 


LA REVALENTA ARABICA 


DU: BARRY DI LONDRA. 


@narisco radicamento le cattivo digestioni (dispepsio, gastriti), nouralgia, elitiotiozza abituato È 
smorroidi, glandole, vantosità, palpitazione, diarrea, gouliezsa, gapogiro, sufolamento d' Oragchi, 
soldità, pitnita, amicrania, nansea e vomiti dopo pasto ed'iù tempo di gravidagse, dolori, aruidev-a Ul 
granchi, apasimi ed inflammazivna di stomaco,” dét visceri, ogul dispraino del fegato, ri, mom. B 
brano mucos A bile, insonnia, tosso, oppressione, asrnà, gotarro, bronchite, tnt (Gimeotatozo, 
arvzioni, malinconia, deperimanto,' diaboto, reqmatismo, gotta, fobbra, isteria, visio e pareria "da 
ceugua, idropìsia, sterilità, ffnsso bianco, i pallidi colori, mancanza di'froschessa ed energia, Bri 
é puse il corroboraute pei fancialli deboli @ per le persone di ogni età, formando buoni panno “ 
sodessa di carni, 


Economissa BO volle îl suo prezzo în altri rimedi, è costa meno, «Gi un cibo ordinario 
Estrritto di 72,000 guarigioni 


Cara 0,63,184. Prunotto (circondario di Mondovì), fusa ottobra' 4805, 
+ La posso assicurare che da due anni usando questa ‘méravigliosa’ Tevatentia, mn suoto W 
più siena fncomodo della vecchinis, nè il peso‘dei miel BA" anni, 1 
Le mie genibe diventarono forti, la mia vista non chiede più coobiali, il mio” storinco dro. 
busto como a 50 anni. lo mi sento insomma ringiovanito,.: 0 ipredico,' confesso; visito ammalni 
fscciò viaggì a piedi anche lnaghi, e sentomi chisra Io menta @ fresca la memoria, 
D. Pratro È CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Pregiatissimo Signore Rafino, distrittò Mb'Vittorio, 18. ‘iioigio 4988, 
Da dee mesi a que-ta parto miarmoglie.. in datat>: difurdazata girazidagza,vaniv: 
giornalmeata da fedbre, era ma sveva: più apaétito; gui 9992," N9sia; qualsiasi cibo; le -/apewa 
fiauzes, perio cho” "età ridétta io esirama ddbo'ezza. da 00m giasi piùatzarot da lotto; oltro:alla 
febbre era aff:tta soche da forti dotori di pipanaor: n 09 onfirivardisman: i Hiobona ostinata, da doyor 
soscombare fra non molto. i "i 
Rilevai ala Gazzetta di Treviso i 
mog'ia a pre:d:r'a; ed î) #0 giorai iIri* gi. 
con-sspsibile gusto, fe libarata dalla s'i tese a si das: Wwofzat noli disb: igoidiî dualota 
facéirda domes ica. Quito 13 manifes'o è falto iacontrastebite e le. sarò .grato 1par #ampre,' ; 
Aggradisca i miei cordiali saluti qual suo servo . BoGApDIn,. 
Pregiatissimo Signore, fTrapani; (Sicilia), 48 aprilo.AB0B,: 
Da venit ani mia*moglio è stata assalita da un fortissimo attàcen neryoso, ‘6 belios0;;;d 
anni poî da nn forté palpito al cnore, 0 da straordinaria gongfiorza, | 9, che non, potpva fare un 
passo nè saliré un solo gradino; più, era tormentata da torno, ingp io e da contivuata man. 
canza di respiro, che la' rendézano incapaca 81 più leggiato lav ‘o donridico ; Y° arto “medica non Yi 
ha mai potito giovarg; ora facendo uso” della: vostra Nevalei 
isna gonflosza, dorme tutta le notti intioraj fa le sud tu 
«in 65 giorni che fa uso della -vostra-deliziosa “fai 
signore, i sensi di vera riconoscenza, ‘dél“ ‘vostro ‘fevotissiniò‘ servitore 
La scatola del peso di 414 di chil, fr, 2:40; Aif! chil.:În, 4:80;t-< 
6 chil. fr. 56; 42 chil. ‘fr. 65," 


Berry ‘du Barry, e Comp. vis rotvidchza, N sa, 
e'2 via. Oporto, Morino. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN: TAVOLETTE 



































Aggredite, 
BARREPA 
510.:47,50; 





Da lappettito,ta digestione con buon, sonno org dei nervi, dei, polmoni,del sistema mirate o 





Poggio (Umbria), sì “maggio 0 
farmi state 
féreviglio; sa 


Pregiatissimo: sigaore,' . 
Dopo 20 ;suni di ostinato +zufolsmacpto ‘di orgeohie, 8 di cronico reumatien 
n fetto tuito i’-inverno, fionlmsota mi liberai, da ‘questi martori marcà delle vosti 






dere nota la- mia gratitudine, taato a voi cha al vostro deliziono Cioccolatte, dotato di' vittà ve. 
, camente sublizai per ristsbiliro:la salote, 


Con totta stims mi.segno- il vostro devotissima “ vPRANCRIGO"BRAGONI Biadar > 


(Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra). 
Io Polvere :.scatole di latta sigillate, -per fare: 13-tazze, Li, 2.50-— por Zistazao, IL: 4.6@ipe r 


per fare 12 tazz0,2.50;+= ;per; 124 
tazze, L, 4.50 — per 48 tazze, Li 8, sea 


DU BARRY è (#;° x Via Oporto, Torino. 


DEPOSITI: a WdlRxeé ;presso la Farmacia: Reale di A: alilppuizzi;o presso 
Giacomo Commessati firniacià a‘S: Lucia. 4 


VENETO 









BASSANO Luigi Fabris di Baldassare.‘ BELLUNO E Foreellit.i. FELTRE Nicolò ‘ad Arti? LE- 
GNAGO Valeri: MANTOVA F. Dalla Chiaro, farm, Reale. ODURZO L. Cinotti; IL Dim 
NEZIA Ponci; Stancori; Zampironi; Agenzia Costantini: VERONA” Traricescò Pasolj 
Cesare Beggioto. :VICENZA Luigi Majo'6; Be” Tipo Voleri, VITTORIO:CENEDA Li 
PADOVA Roberti ; Zanelli; Pianeri e Mauro 5° Cavozzoni, form, PORDENONE Rovigli 
Varaschini, PORTOGRUARO A. Malipieri,: farm. ROVIGO A. Diefo; G. Coffegnoli. TREVISO vi 
già Zannini; Zane.ti. TOLMEZZO Gius. Chiussi, farm. #0 





THE GRESHAM . 

COMPAGNIA DI:ASSICURAZIONI SULLA VITA 
SUCCURSALE ITALIANA 
Firenze, via dei ‘Euoni, Numero | 
Cauzione prostata al Governo Italiano La.5 150,001) 
SITUAZIONE DELLA COMPAGNIA. 


<a 


Fondi realizzati Vetta Lo 8,00,000 


Polizze emesse 38,693 per un capitale di » 406,963,875 
Dirigersi per informazioni ell’ Agenzia Priacipila per la Proviozia, (posta ia 
Udine Contrada Cortelazis. 





